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IL CASO 

“Lavoratori fragili” 
costretti a casa 
ma non avranno più 
la malattia retribuita 

 

Sama (Uil): «Dal 16 ottobre per 
immunodepressi o malati di 
cancro sono finite le tutele» 

to semplice quanto potenzial- 

30 aprile 2020 i dipendenti 
pubblici e privati a cui era stata 
riconosciuta una grave disabi- 
lità, nonché in possesso di una 
certificazione che ne attestasse 
le condizioni di rischio deri- 
vanti da immunodepressione, 
da patologie tumorali o dallo 

dalla stessa Inps si legge che 
“per i lavoratori fragili in com- 
mento, l’esercizio di norma 
dell’attività lavorativa viene ef- 
fettuata in modalità agile an- 
che attraverso l’adibizione a di- 
versa mansione ricompresa 
nella medesima categoria o a- 

che preoccupanti. Se i lavora- 
tori fragili che possono svolge- 
re la propria attività da casa 
continueranno a ricevere lo sti- 
pendio, il problema si pone per 
quei molti ravennati le cui 
mansioni sono incompatibili 
con lo smart working, «dato 

RAVENNA 
ALESSANDRO CICOGNANI 
Una chiara scelta del legislato- 
re, oppure una clamorosa svi- 
sta che, come tale, dovrà quin- 
di al più presto trovare una so- 
luzione? 

È la domanda che da alcune 
settimane si sta ponendo Carlo 
Sama, segretario generale del- 
la Uil di Ravenna, dopo aver 
constatato suo malgrado che i 
cosiddetti “lavoratori fragili” 
non godono più delle tutele 
previste per il Coronavirus. 

Quanto sta accadendo è tan- 

mente catastrofico secondo il 
sindacato. In buona sostanza 
dal 16 ottobre, a differenza di 
quanto accaduto da marzo fino 
al 15 ottobre, i lavoratori consi- 
derati fragili – ossia gli immu- 
nodepressi, quelli affetti da 
malattie oncologiche o che so- 
no sottoposti a terapie salvavi- 
ta per i quali, di conseguenza, 
contrarre il Covid vorrebbe di- 
re rischiare seriamente di mori- 
re – non potranno più godere 
della malattia retribuita. Come 
si sia arrivati a questo punto, 
secondo Sama, «è francamente 
incredibile e inspiegabile». Si 
parla infatti di centinaia di la- 
voratori ravennati che dall’og- 
gi al domani si ritrovano a non 
avere più alcuna incertezza. 

 
Ieri 
Cosa accadeva fino a ieri era 
questo: il decreto legge intro- 
dotto il 17 marzo, nella primis- 
sima fase della diffusione del 
virus, aveva stabilito che fino al 

svolgimento di relative terapie 
salvavita, il periodo di assenza 
dal servizio era equiparato al 
ricovero ospedaliero. Di conse- 
guenza, i lavoratori poteva ac- 
cedere alla malattia pagata, 
con tutte le garanzie e le tutele 
che questa comporta. Il prov- 
vedimento è stato poi proroga- 
to mese dopo mese, fino ad ar- 
rivare al 15 ottobre. 

 
Oggi 
Il testo del cosiddetto “Ristori 
bis”, intervenuto per normare 
in tema di lavoro specialmente 
rispetto al problema della cas- 
sa integrazione, ha però lascia- 
to da parte i lavoratori fragili, 
«che da quel momento in poi – 
ricorda ora Sama della Uil – 
non hanno più avuto le tutele 
dovute, nonostante sia eviden- 
te che meriterebbero un’atten- 
zione del tutto particolare dal- 
lo Stato». Nell’ultimo decreto, 
in riferimento a queste catego- 
rie deboli, come sottolineato 

rea di inquadramento, come 
definite dai contratti collettivi 
vigenti, o lo svolgimento di 
specifiche attività di formazio- 
ne professionale anche da re- 
moto”. 

Di conseguenza si aprono 
quindi alcune prospettive an- 

che l’obbligo di sorveglianza 
precauzionale – conclude Car- 
lo Sama – non è più considerata 
malattia». Insomma: o conti- 
nueranno ad andare al lavoro 
rischiando la vita, oppure do- 
vranno stare a casa ma senza 
denaro e senza tutele. 

 
UN BIVIO 
VERGOGNOSO 

O continueranno ad 
andare al lavoro 
rischiando la vita, 
oppure dovranno stare 
a casa ma senza 
denaro e senza tutele 
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